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DISCIPLINARE DI GARA 
 
1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 
 
I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo 
raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio 
di cui al punto IV.3.4) ed all’indirizzo di cui all’Allegato A.III del bando di gara; è altresì facoltà dei 
concorrenti la consegna a mano dei plichi, all’Ufficio Segreteria della società BIM Gestione Servizi Pubblici 
S.p.A. che, se richiesto, ne rilascerà apposita ricevuta. 
I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare all’esterno, 
oltre all’intestazione del mittente (da specificare anche tutte le imprese costituenti l’ATI, complete di 
indirizzo e P.IVA), all’indirizzo ed al codice fiscale/P.IVA del concorrente stesso, la dicitura “GARA DEL 
GIORNO 10.04.2014 – ORE 8,30 – CUP G54E04000140005 – CIG 5604436EE1 “LAVORI DI 
COSTRUZIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI SAPPADA”. 
Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Oltre il termine sopra riportato non 
resta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva all’offerta precedente né sarà consentita, in 
sede di gara, la presentazione di altra offerta. 
Il plico principale dovrà contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di 
chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A – DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA” e “B - OFFERTA ECONOMICA”. 
 
Nella busta “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” devono essere contenuti i seguenti 
documenti:  
1) per la categoria prevalente attestazione di qualificazione in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale 

rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso o dal procuratore dello 
stesso con allegata relativa procura), rilasciata da società di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata 
di cui al D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. in corso di validità alla data dell’offerta, che documenti il possesso 
della qualificazione nella categoria OG1, classifica III^. 
Qualora il concorrente, intendesse eseguire direttamente le opere di cui alle categorie OS22 e OS30, 
deve essere in possesso di attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) regolarmente 
autorizzata di cui al D.P.R. 207/2010 e s.m.i. in corso di validità, che documenti: 
-  il possesso della qualificazione nella categoria OS22, classifica I ; 
-  il possesso della qualificazione nella categoria OS30, classifica I  oppure OG 11, classifica I. 
 
In applicazione a quanto stabilito dall’art. 3 comma 9  del D.L. n. 151 del 30.12.2013, pubblicato in G.U. 
n. 304 del 30.12.2013, continuano ad applicarsi, nelle more dell’adozione delle disposizioni 
regolamentari sostitutive alle norme annullate dal D.P.R. 30.10.2013, in ogni caso non oltre 30.09.2014, 
le regole di cui agli artt. 107, comma II e 109, comma II, del D.P.R. 207/2010 previgenti al D.P.R. 
30.10.2013. 

 
A) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE SINGOLE 

Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di 
qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata: nella categoria prevalente e nelle 
categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori ai 
corrispondenti importi indicati nel bando; 

B) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI 
IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 34, COMMA 1, LETTERE D), E) 
ED F), DEL D. LGS. 163/2006 E S.M.I., DI TIPO ORIZZONTALE 
L'impresa capogruppo-mandataria deve essere in possesso dell'attestazione di qualificazione 
rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente ed alle 
categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori al 40% dei 
corrispondenti importi indicati nel bando e comunque in misura maggioritaria rispetto a ciascuna 
mandante relativamente ad ogni categoria prevista dal bando. 
Ai sensi dell'articolo 92 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. la restante percentuale deve essere posseduta 
cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese consorziate. 
Ciascuna impresa mandante deve essere in possesso dell'attestazione di qualificazione rilasciata da 
una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente ed alle categorie 
scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori al 10% dei corrispondenti 
importi indicati nel bando. 
L'incremento di un quinto delle classifïche di qualificazione possedute da ciascuna impresa riunita 
relativamente alle categorie indicate nel bando si applica alle sole classifiche non inferiori al quinto 
degli importi previsti dal bando per le medesime categorie. 
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Per le lavorazioni scorporabili non coperte da imprese mandanti in possesso della corrispondente 
qualificazione, i relativi importi debbono essere coperti dalla capogruppo-mandataria e/o mandanti 
nella categoria prevalente. 
È, perciò, consentita anche l’associazione temporanea con integrazione orizzontale nella quale sia la 
capogruppo-mandataria, sia le mandanti, sono qualificate sulla sola categoria prevalente secondo le 
modalità indicate al precedente paragrafo A). 

C) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI 
IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 34, COMMA. 1, LETTERE D), E) 
ED F), DEL D. LGS. 163/2006 E S.M.I., DI TIPO VERTICALE 
L'impresa capogruppo-mandataria deve essere in possesso dell'attestazione di qualificazione 
rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per 
classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando. 
Ciascuna categoria avente ad oggetto lavorazioni scorporabili deve essere coperta da una impresa 
mandante in possesso dell'attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente 
autorizzata per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al corrispondente importo indicato 
nel bando. 
Nel caso in cui alcune lavorazioni scorporabili non siano coperte da imprese mandanti in possesso 
della corrispondente qualificazione, i relativi importi debbono essere coperti dalla capogruppo-
mandataria nella categoria prevalente. 
L'incremento di un quinto della classifica di qualificazione in possesso di ciascuna impresa riunita si 
applica a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo 
dei lavori di relativa assunzione. 

D) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI 
IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 34, COMMA 1, LETTERE D), E) 
ED F), DEL D. LGS. 163/2006 S.M.I., DI TIPO MISTO 
Sono ammesse a partecipare anche imprese temporaneamente riunite o consorziate con integrazione 
mista ai sensi dell'ultimo periodo dell'art. 37, comma 6, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., caratterizzate 
dall’assunzione, da parte di imprese temporaneamente riunite o consorziate con integrazione 
orizzontale (punto B), delle sole lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente, oppure alle 
categorie scorporabili, e con assunzione ad opera di imprese singole delle lavorazioni appartenenti 
alle restanti categorie indicate nel bando. 

E) IMPRESE COOPTATE O MINORI 
Una volta soddisfatti i requisiti di partecipazione indicati ai precedenti punti A), B), C) e D), 
l'impresa singola o le imprese temporaneamente riunite o consorziate possono associare altre imprese 
qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti dal bando, a condizione che i 
lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20% dell'importo complessivo dei lavori e che 
l'ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna di tali imprese sia almeno pari ai 
lavori ad esse affidati (art. art. 92 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.). 

F) AVVALIMENTO DEI REQUISITI 
Il concorrente singolo, raggruppato o consorziato, può avvalersi della/e attestazione/i SOA di un 
altro soggetto. In tale ipotesi l’impresa ausiliaria unitamente alle dichiarazioni di cui al punto III.2.3) 
del bando ed al successivo punto 4, produrrà attestazione di qualificazione in originale (o fotocopia 
sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello 
stesso o dal procuratore dello stesso con allegata relativa procura) rilasciata da società di attestazione 
(SOA) regolarmente autorizzata di cui al D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. in corso di validità, che 
documenti il possesso della qualificazione nella categoria e classifica che intende prestare. 

G) OPERATORI ECONOMICI STABILITI IN ALTRI STATI MEMBRI 
Gli operatori economici che non possiedono l’attestazione di qualificazione devono produrre 
documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso 
di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione degli operatori economici alle 
gare (art. 62 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.). 

2) per i raggruppamenti temporanei: 
· mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura privata 

autenticata e procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante 
dell’impresa capogruppo, risultante da atto pubblico. È peraltro ammessa la presentazione del 
mandato e della procura in un unico atto notarile redatto in forma pubblica; 

· in ipotesti di raggruppamento da costituirsi, dovrà essere presentata specifica dichiarazione 
sottoscritta da tutte le imprese che intendono riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di 
aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come 
capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. La 
dichiarazione dovrà contenere la quota di partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento. 
Tale richiesta può essere soddisfatta mediante compilazione del FAC-SIMILE allegato. 
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3) per i consorzi o GEIE: 
· atto costitutivo del consorzio e successive modificazioni, in originale o copia, dichiarata conforme 

all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000 e delibera dell’organo statutariamente 
competente, indicante l’impresa consorziata con funzioni di capogruppo e le ulteriori imprese 
consorziate nel cui interesse viene presentata l’offerta; 

· in ipotesi di consorzio o gruppo GEIE da costituirsi, dovrà essere presentata specifica dichiarazione 
sottoscritta da tutte le imprese che intendono consorziarsi, contenente l’impegno a costituire il 
consorzio, in caso di aggiudicazione, nonché l’individuazione dell’impresa consorziata con funzioni 
di capogruppo. Tale richiesta può essere soddisfatta mediante compilazione del FAC-SIMILE 
allegato. 
È vietata qualsiasi modificazione della composizione dell’associazione temporanea e del consorzio 
rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di istanza di ammissione. 

4) in caso di avvalimento: 
· dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui la 

stessa attesta che non partecipa alla gara in proprio, associata o consorziata, ai sensi dell’art. 34 del 
D.Lgs 163/06 e s.m.i.; 

· nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, l’impresa 
concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49 del D.Lgs n. 
163/2006 e s.m.i.; 

· dichiarazione/i resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 del concorrente attestante l’avvalimento dei 
requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 
dell’impresa ausiliaria. La dichiarazione può essere resa compilando il FAC-SIMILE allegato; 

· dichiarazione/i resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta/e dall’impresa ausiliaria con cui 
quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 
per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente La dichiarazione 
può essere resa compilando il FAC-SIMILE allegato; 

5) istanza di partecipazione (utilizzando preferibilmente il modulo ALLEGATO 1), sottoscritta dal 
legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da raggruppamenti temporanei o 
da un consorzio non ancora costituiti la domanda deve essere prodotta da tutti i soggetti che costituiranno 
il raggruppamento o il consorzio; in caso di ricorso all’avvalimento la domanda dovrà essere prodotta 
dall’impresa concorrente e dall’impresa ausiliaria. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della 
sottoscrizione, deve essere allegata, fotocopia di un documento di identità del/i sottoscrittore/i; la 
domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va 
trasmessa la relativa procura. La/e dichiarazione/i sostitutiva/e devono essere rese ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa/e 
secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali il concorrente o suo procuratore, 
assumendosene la piena responsabilità: 
a) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla 

partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall’art. 38, 
comma 1, lettere da a) ad m-quater) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e da qualsiasi altra disposizione 
legislativa e regolamentare. Per maggior precisione si richiama l’attenzione del dichiarante sulla 
circostanza che, in relazione all’art. 38 comma 1 lettera f) secondo periodo, in virtù del disposto 
letterale della norma, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara, previa 
motivazione, i concorrenti per i quali non sussiste adeguata affidabilità professionale, in quanto 
risultano essersi resi responsabili di gravi errori nell’esercizio della propria attività professionale, 
accertati con idonei mezzi di prova (ivi compresi i dati contenuti nel Casellario Informatico 
dell’Autorità), nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni Appaltanti; 

b) dichiara che l’impresa non si avvale dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge 
383/2001, modificata dal D.L. n. 210/2002 e convertito dalla Legge n. 266/2002, oppure che 
l’impresa si è avvalsa di piani individuali di emersione, ma che il periodo di emersione si è concluso; 

c) dichiara di non essere una società fiduciaria autorizzata ai sensi della legge 23.11.1939 n. 1966 e di 
non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 
n. 55 oppure che è trascorso il periodo di esclusione, della durata di un anno, disposto 
dall’accertamento definitivo della citata violazione e la violazione è stata rimossa oppure dichiara di 
essere una società fiduciaria, autorizzata ai sensi della legge 23.11.1939 n. 1966 e, a tal fine, ai sensi 
dell’art. 1 DPCM 187/91, come interpretato dalla determina n. 1/2010 dell’Autorità per la Vigilanza 
sui Contratti Pubblici, indica chi sono i soggetti sfiducianti; 

d) (nel caso di datori di lavoro del settore edile ed addetti al trasporto del settore) 
dichiara la propria condizione di non essere assoggetto agli obblighi di assunzioni di cui alla legge 
12.03.1999, n. 68 e s.m.i., come precisato all’art. 1, comma 53, L. 247/07; 
ovvero 
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(nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti 
qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 
dichiara la propria condizione di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di 
cui alla legge 68/99; 
ovvero 
(nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora 
abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) 
dichiara di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 68/99); 

e) in aggiunta a quanto dichiarato relativamente alla precedente lettera a), attesta l’osservanza, 
all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dal D.Lgs 81/08 e dichiara di 
aver attuato i modelli di organizzazione e di gestione di cui all’art. 30 del D.Lgs 81/08; 

f) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali Titolari e Direttore Tecnico 
(impresa individuale), Soci e Direttore Tecnico (società in nome collettivo) Soci accomandatari e 
Direttore Tecnico (società in accomandita semplice), Amministratori muniti di potere di 
rappresentanza e Direttore Tecnico o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci (altro tipo di società o consorzio) e di tutti gli altri soggetti comunque dotati 
di poteri di ordinaria e/o straordinaria amministrazione, nonché, qualora presente il Direttore Tecnico 
nel caso di altra tipologia di persona giuridica, comunque costituita; 

g) indica il domicilio eletto per le comunicazioni, l’indirizzo di posta elettronica e/o posta PEC e il 
numero di fax al fine dell’invio delle comunicazioni; 

h) indica le posizioni previdenziali ed assicurative che l’impresa mantiene nei riguardi di INPS, INAIL 
e Cassa Edile, specificando sede e matricola, (qualora la ditta non sia tenuta all’iscrizione alla 
predetta Cassa Edile dovrà specificarne le ragioni) e che l’impresa stessa è in regola con i versamenti 
ai predetti enti. Indica, inoltre, la dimensione aziendale e il contratto di lavoro applicato; 

i) indica gli estremi di iscrizione alla Camera di Commercio della società o ditta individuale; 
j) dichiara di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con 

alcun soggetto o in una qualsiasi relazione, anche di fatto oppure elenca tutte le imprese (Partita 
IVA, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, si trova in 
situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato o in una qualsiasi relazione 
anche di fatto ed indica quali di esse partecipano alla medesima procedura di affidamento, ai sensi 
della lettera m-quater) dell’art. 38 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. In tale seconda ipotesi il concorrente 
deve, altresì, dichiarare se è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura dei soggetti 
con cui si trova in situazione di cui all’art. 2359 del c.c. o in una qualsiasi altra relazione, anche di 
fatto ed in ogni caso di aver formulato l’offerta autonomamente. Ai fini della corretta compilazione 
dell’allegato 1, si precisa che tale ultima dichiarazione è richiesta anche in ipotesi di partecipazione 
alla procedura di imprese che fanno parte di un consorzio stabile, fatto salvo il divieto di cui all’art. 
36 del D. Lgs 163/06 e s.m.i.; 

k) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
bando di gara, nel disciplinare di gara, negli elaborati di progetto e nel Regolamento approvato 
con D.P.R. 207/2010 e s.m.i., dichiara altresì di prendere atto che l'indicazione delle voci e delle 
quantità non hanno effetto sull'importo complessivo dell'offerta che, seppure determinato attraverso 
l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile 
ai sensi dell’articolo 53, comma IV del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., dall’articolo 119, comma 1 del 
D.P.R.  207/2010 e s.m.i.; 

l) attesta, ai sensi dell’art. 106 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i, di essersi recati sul luogo di esecuzione 
dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver 
verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave 
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali 
adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

m) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 
assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

n) attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia 
sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 
remunerativa l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’art. 133 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
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o) attesta, ai sensi dell’art. 106 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i, di avere direttamente o con delega a 
personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico 
estimativo;   

p) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin 
d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

q) attesta, ai sensi dell’art. 106 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i, di avere accertato l’esistenza e la 
reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai 
tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;  

r) (nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1 lettere b) e c) del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.) 
indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il 
divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 

6) dichiarazione sostitutiva, relativa al possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38, comma 1 
lettere b), c) ed m-ter) del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., (utilizzando preferibilmente l’apposito modulo 
predisposto dalla Stazione Appaltante: ALLEGATO 2) rilasciata e resa (con la sola esclusione del 
singolo soggetto che ha eventualmente già effettuato tale dichiarazione attraverso l’ALLEGATO 1) da 
parte dei seguenti soggetti: 
 Titolare e Direttore Tecnico se si tratta di impresa individuale, 
 Soci e Direttore Tecnico se si tratta di società in nome collettivo, 
 Soci accomandatari e Direttore Tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, 
 Amministratori muniti di potere di rappresentanza e Direttore Tecnico o il socio unico, ovvero il 

socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio, 

 tutti gli altri soggetti comunque dotati di poteri di ordinaria e/o straordinaria amministrazione, 
nonché, qualora presente il Direttore Tecnico nel caso di altra tipologia di persona giuridica, 
comunque costituita; 

7) dichiarazione sostitutiva di atto notorio del Legale Rappresentante dalla quale risulti che nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando per i seguenti soggetti: 
 Titolare e Direttore Tecnico se si tratta di impresa individuale, 
 Soci e Direttore Tecnico se si tratta di società in nome collettivo, 
 Soci accomandatari e Direttore Tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, 
 Amministratori muniti di potere di rappresentanza e Direttore Tecnico o il socio unico, ovvero il 

socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio, 

 tutti gli altri soggetti comunque dotati di poteri di ordinaria e/o straordinaria amministrazione, 
nonché, qualora presente il Direttore Tecnico nel caso di altra tipologia di persona giuridica, 
comunque costituita; 

non è intervenuta la cessazione dalla carica (utilizzando preferibilmente l’apposito modulo 
predisposto dalla Stazione Appaltante: ALLEGATO 3); 
ovvero 
qualora sia intervenuta la cessazione dalla carica di uno dei soggetti sopraccitati, non sia stata 
pronunciata, nei loro confronti, sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale, oppure condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più 
reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 
atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 (utilizzando preferibilmente 
l’apposito modulo predisposto dalla Stazione Appaltante: ALLEGATO 4); 
ovvero 
qualora sia intervenuta la cessazione dalla carica di uno dei soggetti sopraccitati, e sia stata pronunciata, 
nei loro confronti, sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 
del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 
moralità professionale, oppure condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18, che sono stati adottati atti o misure di 
completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (utilizzando preferibilmente l’apposito 
modulo predisposto dalla Stazione Appaltante: ALLEGATO 5); 

8) cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e all’art.  e s.m.i., redatta in 
conformità allo Schema tipo 1.1 di cui al D.M. 123/2004, pari a € 26.717,09 corrispondente al 2% (due 
per cento) dell’importo complessivo dell’appalto, costituita alternativamente: 
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 da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le azienda autorizzate, a titolo di pegno 
a favore della stazione appaltante; 

 da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata un intermediario finanziario 
iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993 avente validità per almeno 180 
giorni dalla data di presentazione dell’offerta come indicata nel presente bando e redatta in 
conformità allo Schema tipo 1.1 di cui al D.M. 123/2004; essa è restituita ai concorrenti non 
aggiudicatari, dopo l’aggiudicazione definitiva, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula 
del contratto; tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 

In caso di raggruppamenti temporanei, ai sensi dell'articolo 37 del codice, si applica l’art. 128 del D.P.R. 
n. 207/2010 e s.m.i.., quindi, le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità 
solidale nel caso di cui all'articolo 37, comma 5, del codice. Nel caso di cui all'articolo 37, comma 6, del 
codice la mandataria presenta, unitamente al mandato irrevocabile degli operatori economici raggruppati 
in verticale, le garanzie assicurative dagli stessi prestate per le rispettive responsabilità “pro quota”. La 
cauzione provvisoria dovrà, pertanto, essere prodotta: 

 in caso di raggruppamento temporaneo costituito, dalla Impresa mandataria con indicazione 
che il soggetto garantito è il raggruppamento; 

 in caso di raggruppamento temporaneo costituendo, da una delle imprese raggruppande con 
indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese raggruppande; 

 in caso di Consorzio di cui alle lettere b), c) ed e) dell’art. 34 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., dal 
Consorzio medesimo; 

 in caso di Consorzio costituendo, da una delle imprese consorziande con indicazione che i 
soggetti garantiti sono tutte le imprese che intendono costituirsi in consorzio. 

L’importo della garanzia, ai sensi dell’articolo 75 comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., è ridotto del 
50% per le imprese alle quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, il concorrente 
dovrà produrre (in originale ovvero in copia con dichiarazione di autenticità e copia di un documento di 
identità in corso di validità) la certificazione di qualità conforme alle norme europee EN ISO 9000. 
Si aderisce a quanto stabilito con Determinazione ACPV n. 44 del 27/09/2000,  che prevede:  
a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale, così come definito dall’art 37, comma 2, del D. Lgs. 
163/2006, nonché in caso di partecipazione in RTI di tipo misto e/o consorzio ordinario, il concorrente 
può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo laddove tutte le imprese che costituiscono il 
raggruppamento siano in possesso della predetta certificazione, attestata da ciascuna impresa secondo le 
modalità sopra previste;  
b) in caso di partecipazione in RTI verticale, così come definito dall’art 37, comma 2, del D. Lgs. 
163/2006, il concorrente potrà godere del beneficio della riduzione della garanzia laddove tutte le imprese 
che costituiscono il raggruppamento siano in possesso della predetta certificazione, attestata da ciascuna 
impresa secondo le modalità sopra previste; laddove solo alcune tra le imprese che costituiscono il 
raggruppamento verticale siano in possesso della predetta certificazione, il raggruppamento stesso può 
beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa 
raggruppata e/o raggruppanda assume all’interno del R.T.I./Consorzio;  

9) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione oppure di un 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 
1993, n. 385 contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 
concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione 
definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio e redatta in conformità allo Schema tipo 1.2 di cui al D.M. 123/2004; 

10) ricevuta attestante l’avvenuto versamento del contributo di cui alla Deliberazione dell’Autorità per la 
Vigilanza sui Lavori Pubblici del 15.02.2010, dell’importo di € 140,00, effettuato in uno dei seguenti 
modi: 
– on line mediante carta di credito, collegandosi al “Servizio Riscossione Contributi”, raggiungibile sul 

sito web dell’Autorità www.avcp.it, ed eseguendo le istruzioni disponibili; a riprova dell’avvenuto 
pagamento, il concorrente deve allegare all’offerta copia stampata della mail di conferma, trasmessa 
dal sistema di riscossione; 

– in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i punti 
di vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini; lo scontrino 
rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta. 
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Si precisa che nella causale del versamento andrà indicato esclusivamente il codice CIG che identifica la 
procedura di affidamento in oggetto; 

11) dichiarazione con la quale il concorrente indica quali lavorazioni intende, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs 
n. 163/2006 e s.m.i., eventualmente subappaltare o concedere a cottimo. In assenza della dichiarazione di 
cui al presente punto la Stazione Appaltante non potrà concedere alcuna autorizzazione al subappalto. 
(Tale dichiarazione può essere resa mediante compilazione dell’ALLEGATO 7); 

12) modello GAP per la Prefettura, compilato per la parte di competenza, limitatamente al riquadro “Impresa 
partecipante” (ALLEGATO 6). 

Le dichiarazioni di cui ai punti 5) e 11) devono essere sottoscritte dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE da costituirsi, le medesime 
dichiarazioni e quelle di cui ai punti 6) e 7) devono essere prodotte e sottoscritte da ciascun concorrente che 
costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. 
Nel caso di Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 34 comma 1 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. le 
dichiarazioni di cui ai punti 5), 6) e 7) devono essere prodotte anche dalla consorziata che eseguirà il lavoro. 
Nel caso di ricorso all’avvalimento le dichiarazioni di cui ai punti 5), 6) e 7) devono essere prodotte 
dall’impresa ausiliaria e dall’impresa concorrente ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. 
Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va 
trasmessa la relativa procura.  
Le documentazioni di cui ai punti 8), 9) e 10) devono essere uniche indipendentemente dalla forma giuridica 
del concorrente; l’intestazione deve consentire il collegamento al concorrente, anche ai fini dell’escussione 
automatica della garanzia. 
La domanda e le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, devono essere redatte 
preferibilmente utilizzando i modelli allegati, seguendo le relative istruzioni, nonché in conformità alle 
indicazioni del presente disciplinare. Se gli spazi previsti sono insufficienti, possono essere allegati uno o 
più fogli integrativi cui fare rimando. Nei punti con dichiarazioni alternative è necessario barrare la casella 
opportuna: l’assenza di barratura ovvero la doppia barratura, equivalgono ad assenza di dichiarazione. In tale 
ipotesi il concorrente che non avrà allegato propria modulistica, contenente analoga documentazione, laddove 
la stessa fosse indicata dal bando o dal presente disciplinare come obbligatoria ai fini dell’ammissione alla 
procedura, il concorrente sarà escluso dalla gara. 
Definititi i documenti che devono essere contenuti nella busta A - DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA, si precisa, altresì, che l’assenza della documentazione, intesa come priva dei 
contenuti minimi richiesti ai precedenti punti 1), 5), 6), 7), 8), 9), 10) e 2), 3), 4) (rispettivamente per i 
raggruppamenti temporanei, per consorzi o GEIE o in ipotesi di ricorso all’avvalimento), comporterà 
l’esclusione dalla gara. 
 
Nella busta “B - OFFERTA ECONOMICA” devono essere inserite a pena di esclusione dalla gara la lista 
delle categorie di lavori e forniture componenti il prezzo a corpo e la lista delle categorie di lavori e forniture 
per l’esecuzione dell’appalto previste per l’esecuzione dei lavori, messe a disposizione del concorrente in sede 
di presa visione degli elaborati, completate in ogni sua parte in base alle quali è determinato il prezzo globale. 
Le liste sono composte di nove colonne. Nella prima colonna è riportato il numero di riferimento dell’elenco 
delle descrizioni delle varie lavorazioni previste in progetto, nella seconda colonna la descrizione sintetica 
delle varie lavorazioni e forniture, nella terza colonna le unità di misura, nella quarta colonna il quantitativo 
previsto per ogni voce, nella quinta e sesta colonna i prezzi unitari espressi rispettivamente  in cifre ed in 
lettere, nella  settima colonna il costo unitario del personale (non soggetto a ribasso); nell’ottava colonna il 
prezzo di applicazione (dato dalla somma della quinta colonna con l’importo del costo unitario del personale 
riportato nella settima colonna); i concorrenti riporteranno, nella quinta e sesta colonna, i prezzi unitari che 
offrono per ogni lavorazione e fornitura, espressi in cifre nella quinta colonna ed in lettere nella sesta colonna; 
nella nona colonna il prezzo unitario offerto dato dal prodotto dei quantitativi, indicati nella quarta colonna 
per il prezzo di applicazione indicato nell’ottava colonna. 
Le liste devono essere sottoscritte in tutte le pagine dal legale rappresentante del concorrente o da suo 
procuratore e non possono presentare correzioni che non siano da lui stesso confermate e sottoscritte a pena di 
esclusione dell’offerta. 
 
Il prezzo globale offerto è rappresentato dalla somma dei prodotti riportati nella nona colonna, della lista delle 
categorie; il conseguente ribasso percentuale, rispetto al prezzo posto a base di gara, dovrà essere calcolato 
fino alla terza cifra decimale (arrotondata all’unità superiore qualora la quarta sia pari o superiore a 5). 
 
La percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara è determinata mediante la seguente operazione: r = 
100 x (Pg - Po) / Pg, dove “r” indica la percentuale di ribasso, “Pg” l’importo a base di gara, al netto del costo 
del personale e degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto II.2.1) b) del bando, “Po” il 
prezzo globale offerto 
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Qualora il concorrente sia un raggruppamento temporaneo o consorzio o GEIE non ancora costituito le liste 
delle categorie sopra specificate devono essere sottoscritte da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 
 
Nel caso che il documento sia sottoscritto da un procuratore del legale rappresentante del concorrente, va 
trasmessa la relativa procura. 
 
L’aggiudicazione avverrà sulla base del ribasso indicato nell’ultima pagina della lista delle categorie di lavori 
e forniture per l’esecuzione dell’appalto; si precisa che in caso di discordanza fra il ribasso indicato in lettere e 
quello indicato in cifre, sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per la Stazione Appaltante, ex art. 
72, RD 23/05/94 n. 827. 
 
Si precisa che la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo IX del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., per 
la parte dei lavori a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui all’art.  184, comma 2, del suddetto 
D.P.R. applicate al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base dei prezzi unitari 
contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà aggiunto, secondo quanto stabilito dal 
capitolato speciale d’appalto, gli importi non assoggettati a ribasso e riportati nelle liste delle categorie; le rate 
di acconto saranno pagate con le modalità previste al Capo IV del Capitolato speciale d’appalto. 
 
2. Procedura di aggiudicazione 
 
La commissione di gara oppure il soggetto deputato all’espletamento della gara il giorno fissato al punto 
IV.3.7) del bando: 
a) verifica la correttezza formale delle offerte; 
b) procede all’apertura dei plichi pervenuti entro il termine di cui al punto IV.3.4) del bando; 
c) verifica l’ammissibilità delle buste A e B; 
d) procede, per i concorrenti ammessi, all’apertura della busta “A – DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA” e alla verifica della rispondenza della documentazione contenuta con le 
disposizioni del bando, del disciplinare e della normativa vigente in materia. In particolare verifica che: 
– i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs n. 

163/2006 e s.m.i. hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra 
forma ed in caso positivo procede ad escludere sia il consorzio sia il consorziato dalla gara; 

– della stessa impresa ausiliaria non si avvalgano più imprese concorrenti e che non partecipino sia 
l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti ed in caso positivo ad escludere i soggetti 
dalla gara; 

e) procede, altresì, nella stessa seduta o in sedute successive riservate, ove necessario, ad una verifica circa 
il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla 
base delle dichiarazioni da essi presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri 
eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso 
l’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

f) procede all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti 
generali e speciali; 

g) procede alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere 
all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’art. 38 comma 1 –ter, dell’art. 
48 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 8, comma 1, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., del fatto 
all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture  per i provvedimenti di cui 
all’articolo 6, comma 11 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. medesimo nonché all’eventuale applicazione 
delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere; 

h) trasmette le dichiarazioni di avvalimento all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, ai sensi dell’art. 
49, comma 11 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

i) prosegue, per i concorrenti ammessi, all’apertura delle buste “B - OFFERTA ECONOMICA”, leggendo 
ad alta voce il prezzo complessivo offerto da ciascun concorrente e il conseguente ribasso percentuale 
rispetto all’importo soggetto a ribasso d’asta; 

j) sulla base delle dichiarazioni reste dai concorrenti al precedente punto 5) lettera j) ovvero nelle ipotesi di 
cui alle lettere a, b e c dell’art. 38 comma 1 lettera m-quater del D.Lgs 163/06 e s.m.i., verifica ed 
eventualmente esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale, sulla base di univoci elementi individuati dopo l’apertura delle buste contentini 
l’offerta economica; 

k) determina, quindi, ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. la soglia di anomalia delle offerte 
rimaste in gara. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore 
qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 
Si precisa che questa stazione appaltante, in materia di taglio delle cosiddette “ali estreme”, si adeguerà a 
quanto stabilito nella sentenza del Consiglio di Stato, sez. V, del 18 giugno 2001, n. 3216, a monte della 
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quale, nel caso in cui siano più di una le offerte che presentano la medesima percentuale di ribasso 
collocate a cavallo della soglia del 10 % e l’ampiezza dell’ala non consenta di escluderle tutte, tale 
circostanza “…..non può che comportare l’effetto giuridico della loro integrale esclusione dal computo 
della media e dello scarto medio aritmetico”. 

l) esclude automaticamente le offerte che presentano un ribasso pari o superiore a tale soglia; 
m) individua conseguentemente il concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa immediatamente 

inferiore a detta soglia di anomalia. 
 
Ai sensi dell’art. 122 comma 9 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si procederà all’esclusione automatica 
delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia 
individuata ai sensi dell’art. 86 comma 1. Qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore a dieci, 
non si procederà ad esclusione automatica ma la stazione appaltante applicherà l’art. 86, comma 3 del 
medesimo decreto; 
 
La commissione di gara, oppure il soggetto deputato all’espletamento della gara, richiede alla stazione 
appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, di 
effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, con riferimento eventualmente a concorrenti 
individuati mediante sorteggio oppure individuati secondo criteri discrezionali, ulteriori verifiche della 
veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”. 
La stazione appaltante successivamente procede alla verifica del possesso dei requisiti generali previsti 
dall’art. 38 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. e da altre disposizioni di legge e regolamentari, e dichiarati, in sede 
di gara, dall’aggiudicatario provvisorio e quello che segue in graduatoria. Qualora richiesto, detti soggetti 
sono tenuti all’invio alla stazione appaltante, nel termine di 10 giorni, della documentazione idonea a 
comprovare le dichiarazioni rese. 
 
Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede come previsto alla precedente 
lettere g), nonché ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce 
degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione. 
 
Si informa che l’esito della gara sarà pubblicato nei termini e con le modalità previste dall’articolo 122del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nonché sul sito internet aziendale all’indirizzo www.gestioneservizipubblici.bl.it  
Si ricorda che le comunicazioni ai partecipanti la gara, nonché il diritto di accesso ai documenti 
amministrativi inerenti la gara stessa, sono disciplinati, con riferimento a modalità e tempistiche, dal 
combinato disposto di cui all’art. 13 e 79 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. cui si fa espresso rinvio. 
 
La stazione Appaltante procederà alla sola restituzione della cauzione provvisoria. Qualora le imprese non 
rimaste aggiudicatarie volessero la restituzione dei documenti e dei certificati prodotti in originale, dovranno 
farne richiesta dettagliata ed allegare una busta affrancata precompilata. 
All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario dovrà prestare: 
a) cauzione definitiva nella misura e nei modi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 123 del 

D.P.R. N. 207/2010e s.m.i., redatta in conformità allo Schema tipo 1.2 di cui al D.M. n. 123/2004.  
La garanzia fidejussoria dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante; 

b) polizza assicurativa di cui all’art. 129 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e all’art. 125 del D.P.R. N. 
207/2010 e s.m.i., redatta in conformità allo Schema tipo 2.3 di cui al D.M. n. 123/2004 relativa alla 
copertura dei seguenti rischi: danneggiamenti o distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, che si potranno verificare nel corso dell’esecuzione dei lavori. L’importo da assicurare è 
stabilito nella misura di € 2.000.000,00. La polizza deve inoltre prevedere l’assicurazione della stazione 
appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori con 
un massimale pari a € 500.000,00. Il periodo di validità della polizza decorre dalla data di consegna dei 
lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori. 

 
Ai sensi dell’art. 26 ter del Decreto Legge del 21.06.2013 n. 69, convertito in legge n. 98/2013, e dell’art. 24 
del Capitolato Speciale d’Appalto, è prevista a favore dell’appaltatore la corresponsione di un’anticipazione 
del 10% dell’importo contrattuale.  
L'erogazione dell'anticipazione, disciplinata dagli artt. 124 commi 1 e 2 e 140, commi 2 e 3 del D.P.R. 
207/2010 e s.m.i., è comunque subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. Salvo quanto sopra, l’anticipazione 
potrà comunque essere corrisposta entro 15 giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori. 
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Ai fini della liquidazione della rata di saldo, l’appaltatore sarà tenuto a presentare la garanzia fideiussoria di 
cui all’art. 141 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e all’art. 124 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.,. 
 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del 
concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo del presente 
appalto.  
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di dar luogo all’immediata consegna dei lavori ai sensi dell’art. 
153 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., comunque nel rispetto dei termini fissati dal comma 9 art. 11 del D.Lgs 
163/06 e s.m.i.  


